
PATTI Di ASSOCIAZIONE 
FiiiBNZR. Per tre mesi, tire tioren 

tine il, por set mesi 21, per un 
anno 40, , 

TOSCANA, franco al demo 13,23, 48. 
neslo d'nulla franco uì, confine 13, 

28, 48. 
Hsloro idem Fraticlil U, 27,02. 
A PARIGI. Al. Lejollvet el C. 46. tlue 

Notre dame dos Vlclolres place 
de la Bòutfe. 

A LoNfip.i. M. V. ftolandl 2t> nerners 
Street Oxford Slreei. 

A NAPOLI* Francesce EurflolH, tm
plogato postale» 

A PArHnMo le ossoeitulnni si ricevono 
dal sii, An Ionio Mnrjilori, Via To
ledo presse la Chiesa di S. Gl.a
soppe. , ; . . 

m numero solo soldi 5. 
l'reazo degli Avvisi soldi 4, per rigo. 
Vtezto del Uectamt soldi § por rigo. 

NB. t*or ijueglì Assócinll degM 
«fall PontiOcj che deaidernspcro li 
(irlornale franco ài destino II prezzo 
di associazione sarti: 

per ire mesi lire toscane 
perse! mesi' « 
per un anno « 

' i , i 
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AVVERTENZE 
V Amministrazione 6, In ■ l'In uà 

San Gnetatïo; 
vvmilo delia jledazloûe é In 

via Sant̂ àppollonia nel palalo dèi 
March. F. Nlccollnit̂ pirnor ^ri
mane aperto dui mezzogiorno: gilè 

■ 2 pom. esclusi I giorni festivi. 
Le lettore e i manOfcr|lìi pre

sentali alla Bedà'/lone non saranno 
niïMswncaioresillnÎll. ' 

Le lettere riguardanti, assoûta
zionl od altri affare amminlstPàliyi 
faranno inviate al Direttore amini^ 
nistrativo; le altre alfa Bèdasio^é: 
tulle debhono essere affrancale, come 
puro I gruppi. 

Il pretto delPassôclaïilçnè, da 
pagarsi anticipatamente, 

■ 
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81 PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LlWEDr Di OGNI SETTIMANA, E i GIORNI SUCCESSIVI ALLESOLENNITÀ 

FIRENZE 9 APRILE 

Parecchi giornali napoletani annunziano la dimis

sione ditutto il Ministero Serracapiiola. Ciò non ci reca" 
maraviglia, dacché era un avvenimento inevitabile, il 
quale sarebbe stato cagione dì meno numerose e meno 
funeste consegeenze se fosse accaduto pia presto. 

Con un re e con una congrega di ministri che, o non 
volevano intendersi, o s'intendevano per operare col 

L ' I ■ 

talento della volpe, gì' interessi del popolo, non potevano 
se non.essere traditi. ' 

• -
j 

I giornali medesimi soggiungono che l'Augusto mo

narca ha incaricata un alto personaggio a fabbricare un 
inuqvo ministero. Si crede generalmente che cotesto alto 
pér&onaggio sia Carlo Troya. 

Se ciò che si dice è vero, le cose non migliore

ranno punto; ed ove non temessimo dì apparire spargi

tori di sconforto, diremmo che peggioreranno di molto. 
La condotta civile del Troya ha qualcosa di bizzarro, 
anzi ( per volere usare di tutta la cantò cristiana di cui 
la nostra coscienza può disporre) è dubbia. 

Questo uomo rispettabile, parecchi anni addietro col 
contegno di esule venne pellegrino in Toscana e faceva 
il liberale. Infastidito da'disagi dell'esilio, ebbe vaghezza 
di rivedére le amene contrade di Napoli; andò a Roma 
( non sappiamo se prima o se dopo ) e pare che ivi abbia 
ricevuto il battesimo de'sanfedisti. Dopo quel tempo 
scrisse una Storia d'Italia, lavoro dottisimo che fu ci im

mensa soddisfazione ali1 anima santa di Papa Grego

rio XVI, il quale raccomandava l'egregio scrittore al re

ligiosissimo Ferdinando, In Napoli fu eletto a presidente 
$ una società d1 eruditi, deputati dal Governo a frugare 
negli archivi e pubblicare i documenti spettanti alla Sto

ria del regno; società che ebbe la sorte delìa4orre di 
Babele. i ' 

Quando il di 29 gennaio, ia paura strappava dal 
labbro spontaneo del re l'amara parola Costituzione, il 
Troya pubblicò la seguente protesta, la quale se allora 
apparve un argomento di scherno ad ogni uomo di buon 
«enso, adesso che jl rispettabile letterato è in predica

mento di comporre il nuovo Ministero, diventa un docu

inento prezioso e degno di profonda considerazione. 
« Secondo la nuova Costituzione del regno io non 

jpòsso riuscir Deputato né Pari, tra perchè non ho cari

che d'alcuna sorte, né gradi accademici, e perchè il mio 
msp, essendo indiviso da quel di mia madre, donna 

[saggia e forte, noi vo' segregare. Le mie incapacità non 
utolgoìio, anzi mi accrescono V amor mio per la Costitu-
É 

iìiô e or conceduta dal re, Supplico i Ministri di non voler 
limeoticare così la legge elettorale, come l'elezione dei 
'ari; que1 due punti senza i quali non può recarsi ad ef

fetto '16 STATUTO. » 
E egli credibile che Carlo Troya avesse, bisogno di 

[Wïta pubblica dichiarazióne per assicurare i suoi concit

»<Jiûi che egli non era avverso al regime costituzionale? 
Mie egli non guardasse di mal1 occhio al risorgimento del 
[Propriopaese?In quell'istante operse il senno, o credè 
^costituzione simile ad una meteora che l'indomani 

scomparsa, o la voce della coscienza lo vinse e 
indusse ad un atto, che mostra come questa povera creta 
wnaià cka chiamasi Uomo, *ia un cnmulo di miserie. 

Il pubblico adesso deduca cosa si possa sperare da 
una mente e da un cuore così bizzarramente formati. 

Ma ir Troya è un uomo dotto — Sta bene : ma an

che il cav. Bozselli era più dotto, più sincero e più ele

gante scrittore di lui. Per la sua fama di onesto ^liberali 
lo trassero dalla quiete del suo stanzino, lo spinsero al 
ministero, è lo piantarono difaccia al trono, supponen

dolo capace di parlare a Ferdinando Borbone non già il 
subdolo frasario della diplomazia, ina lo Stchietto linguag

gio della verità. Eppure il Bozzelli, diventato Eccellenza, 
e rinchiuso nelV antro sibillino della Corte in mezzo a 
satrapi vecchi e ad inetti nuovi, in diie mesi di mini

stero sciupò 33. anni di bella vita liberale, e macchiò la 
sua canizie con azioni, che per carità cristiana vorremmo 
attribuire a debolezza di carattere e ad ignoranza di me

stiere. L'uomo illustre comparirà al tribunale di Dio forse 
scevro'd'ogni colpa, ma a quello della storia si mostra 
pur troppo colla coscienza rea di avere permesso qua

ranta giorni di inumano bombardamentp contro la ma

gnifica città di Messina, di avere ridotto il fatto della ri

voluzione Siciliana allo stato dì questione, e di. avere ar

ruffata in tal modo la matassa da non pòtervisi rimediare 
se non tagliandola. ' 

La divisione assoluta della Sicilia da Napoli è il ri
sultato della farsa ministeriale, nella quale il Guizzoitiano 
Serracapriola ha rappresentatala la parte di .Iago, e l'in

genuo Bozzelli la parte d'Otello. 

i • 

smvolta, perchè quando un Popolo, anche senz* S$$if ma 
con le dimostrazioni paciflche, costringeil Sovrano a (ftttibiBr© 
i suoi Ministri, come il giorno 28 Marzo.hanno ottenuto i 
Napoletani, è questa la vera rivoluzione che caratterizza 
il 1848. — La cosa e chiara 

LA SICILIA ED I BORBONS 

DUE*PAROLE AL POPOLO 

(f. Jlba IS. AM) 

Noi cv spoliticavamo la testa per indovinare come Ferdi

nando senza accordare la pace ai Siciliani, ovrèbbu potuto ca

var danari dalla Sicilia, e come i Siciliani che non vogliono 
Repubblica, ma un Re Costituzionale, avrebbero potuto ti

rare avanti il loro Governo senza Ferdinando. Ebbene: — il 
Re, e la Sicilia ci hanno levato ogni nostro dubbio — hanno 
data la risposta alle nostre domande; La Sicilid ha aperto il 
giorno 25 marzo il suo Parlamento Generale composto dei 
Deputati, dì tutte le Comunità dell ìsola scelti dal Popolo, 
e dai Nobili e Vescovi del Regno, e tutti hanno conchiuso che 
non trovandosi presente né il Re, né: alcuno della sua fami

glia Reale (come si obbligò Ferdinando III avo del re presenr 
te) ed essendo ù" altronde indispensabile un Capo di Governo 
qualunque, che faccia eseguire legalmente le Leggi che via 
via farà il Parlamento, se ne scelsero uno a modo loro, cioè 
uno che loro ispirasse quella flducia che fa d'uopo per non 
lasciarsi spogliare, né illudere il quale chiamano Reggente; 
e questo è il celebre Cittadino D. Ruggiero Settimo., Questo 
sarà come un Padre ckç governerà la sua famiglia sicché ora 
col di lui mezzo potrà la Sicilia avere una legalità nella ese

cuzione delle Leggi, ed un Rappresentante che tratti «on le 
altre Potenze per il bene del Regno, senza stare infeudati alla 
volontà di Ferdinando. Questi dall' altra parte si ò inviperito, 
indispettito — , . . . . . . . . , . — h a spedito su

bito altre Truppe a rinforzare quelle di Messina e Siracusa 
credendo che nel 4848 i Regni si possino conquistar colle 
hajonette. e non coli' amore dei sudditi. Ebbene, egli spedisce 
le Truppe da Napoli; ma Napoli intanto gli si rivoltai—Dico 

i . 
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TUTTO IL MONDO È PAESE 
* -

(Presse) 
Erra chi crede atterrire colle minacele: possono es

ser spezzati ì torchi delle nostre stamperie, che danno pane

a più di 500 persone: noi però troveremo sempre un foglio 
di carta con cui manifestare i nostri pensieri, e lettori per 
leggere quellq che avremo scritto. 

In due modi possiamo cadere uccisi, o per mano d* un 
codardo, o per quella d' una moltitudine acciecata e fuorì

bonda. Glorioso sarà il primo martire che si immolerà per 
insegnare come si resista agli «omini del terroreì 

Tutta Parigi, tranne i vigliacchi e i malfiattori, assi
sterebbe al suo funebre convoglio: la Francia ne porterebbe 
il lutto! 

NOTIZIE ITALIANE 

j 

MODENA 29 marzo ( U Indip. liai ) 
Il Corriere di Brescello annunzia che i Brescellesi han

no prese sei barche dirette a Mantova cariche di grani e spe

cialmente cf avena, appartenenti all'Austria, Si dubita pura 
che sotto ai grani siano nascoste armi, e un deposito di de

naro. 
I Brescellesi hanno levato dai forti alctfni pezzi di can

r 

none, e li hanno disposti in batterie sulla riva destra del Pò 
rimpetto a Viadona. 

PARMA. — [Unione Italiana) : 
La suprema reggenza dello Stato 

Per fare atto di giustizia reclamato dal voto pubblico: 
ha risoluto: Che il conte Giulio Zlleri cessi d' essere An

ziano del 

--L 
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h 

S 
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I Popoli del 4848 sono abba" 
stanza consci dei loro diritti, ed abbastanza intelligenti per 
conoscere che per andare acanti bene ci vuole un Capo, che, 

I Ti 

abbia abbastanza legate le mani da non potere operare il male 
a—che sarebbe pure, potendo, in sua volontà di, fare—e ciò sì 

J L 

ottiene con porgli attorno un Ministero saggio di principii ben 
conosciuti, e sopratutto di buona fede, che non ambizioni il 
seggio ministeriale, come in qualche altra parte d'Italia è ac

caduto ove la popolarità finta da più lustri, sì è cangiata nella 
più aperta e trista impopolarità. 

Ma torniano a Napoli — Il Re è stato dunque obbligato 
a cambiare i Ministri, e li ha cambiati — frattanto la Calar 
bria vedendo nuove Truppe inviate in Sicilia insorge armata, 

1 * ■ 

e vuole Pace ai Siciliani, e riveduto lo statuto per lei. Ora 
cosa faranno quattro soldati mandati da Ferdinando in Sicilia* 
senza potere aver Y appoggio della tranquillità entro lo Stato 
stesso Napolitano? 0 si faranno massacrare, se saranno tut

tavia tanto stupidi, e ciecû o sì uniranno ai Siciliani, come 
tanti Italiani soldati dell' Austria si sono uniti ai Lom

baldi nel punto di doversi battere, per cui IWmperatore 
può cancellare dall'Impero, una parte, come chiamava Met

ternich l'Italia, di quest\espressione geograûca qual' è la 
Lombardia. A questo fine conduce Y .accecamento degli noi 
mini ambiziosi quando si ostinano a sconoscere i diritti 
dei popoli, e quando credono che i popoli debbono governarsi 
come un gregge di pecore. 

t. 
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DELLA C0STITUì5l0p"?ER 
'■ ■:;ï\;;V': ■•■;> ■:'■:■■,LO STATO ■»i,PABMA^ ;^;H' : ' ' ' " : 

■tó, :t;«*.£jò Stato verrà retto da tetfìpifla Monarchia 
ereditaria ^titnzionale sotto forme ràÂiS^tWlvfi, 

; Art; SIP: La religione cattolica apo^wlfcaXfeinana è la t ^ l i S 1 ^ 
rèlìgtontì dello Stato, | ^ iM ■ ^  f c — 
 fili altri culti ora esistenti sono Ip^ipg^i conltirme' 

mente alle leggi. ^ V ,  p S v \ 
Art. ;3.9 La persona del Prìncipe è tólpabile., I suoi 

ministri.soho, responsabili.,, î l î l f 
Arivi;0 AI Principe sola AppaHieneil^te^e esecutivo. 
Egl^èil capo supremo dello Stato, ed ha il comando 

delle.ormi. Fa i trattati politici e di commercio, e dà tutti 
gli órdini nëcçssarii per la esecuzione dell»; leggi sen â che 
possa mài sospenderne l'osservanza ó dispensare dà efea. ; ; 

0gn|giustizia emana da Lui, e può far grazia, Éenoai 
ministri prevaricatori. ^ ; , 

Art. è.oilpoiere legislativo sarà coilettmimenle eser
citato dpi Principe e da una Camera di Deputati: 

\Art. 6.° Tutti i cittadini che hanno compiuti i yenlirin
que anni sono elettori. ; 

Ar|> 7.° Il possessoria càpacilà, il commercia, l'indu
conferiscono al cittadino dello Stato il diritto di essere 
Deputato a termini e boi requisiti della; légge eìettorale 

ila pubblicarsi* • v ^ . v ; ■ 

. . i * 

a 

igi dimore erdì faggio. 
' . -

C
1
? 

'■^'niiv 

MÎ Re 
ppJHp disconosci 

con 

^v dtìfeife^uW: (|«|r tesli'itt>ere

\3<A 
v i .' « 

• .■■ 

aGofonà 

ISlWto:Stendevi moi^ Un Crda^W^ni c (ilpo.pSÌ#fe# 
l i^aìto^seggiato dnlla VëttaÉîfe&tato da uA s Ì l lSSon | : 

■: delir classe'^ftìtaa^ 
varono ttìtteìè^edove ^ l e (f feflè, aliando BJjAbl̂ Éft dif 

:stiH^gëya;(Jû^cittayi| 
zione ali1 austrìaco, e fu atìgelò liberato^ di tutto un qùar' 
tiere di qualla santa città l'La parrocchia di 8. Lorenzo la sa

,, luta fra gli evviva ben meritati. La lilorinsa, ora fa, il servi" 
ïziOidetîa guardia ciltndinal—Italia Qfa maturavî  *, ' 

/ V, - GOVÉfttepROVVlfcfclO, ,V '/ 

M a , dei qualiJSlptftfdò"Snlùpeirrappreseutànza di fatto. 
tó Iniqua rapì#à|MpÓ>er denaro? ^ * v 

Control demi^tòaustHtìivfóttiiiagar^ 
al Monle LbmbaÌ||0|SÌà italiana', ^cishezza^taliattay che 

&.■£■■;.m 

!-

' * ■ 

non d o * garen|||èi||gare cheiebjM it^laW; ;: 
Pmféstiartì&tP* Coltro gli eserciti armai© accampati 

rt. 8;a I Deputati avranno dai respettivi comuni una 
ipdennhà da sttibiUnsi nella legge elettorale. , , . 

Art, 9.° La proposiziphe delle leggi apparterrà al Prin
cipe, ed alla Camera dei'Deputati. .■■/V.', 

Art. 40.° II Principe convoca ogni anno la Camera dei 
DepiHàti,ne proroga le Sessioni, e può disciògliérla: ma'iti 
questo caso'uà convoca un altra nel; termine di due mesi. 

Art. 41.9 IVessuri tributò può essere imposto o riscosso 
sp noi} sarà consentito dalla Camera dei Deputati/e san
zipnìit^dal PHiìcipe. < 

; Art 42.0 La stampa S{ìr^ libera, e, soggetta soltanto 
ad iinalegge repressiva da promulgorsi. 

Art. fS.o'I Giudici sarannolnamovibijidopo che avran
no esercitate;le loro funzioni per lo spazio di tre anni 

* 

ISel bisogno di prpptïçàjrçi dei mezzi a proseguire la 
guerra fìnsi felicemente intrapresa contro il comun nemico, 

'per non lasciargli pace sinché non sia libero dulia sua pre
senza tutto il .■suolò ,Haliariò,Vil Governo, ProVVisòrìo/iì
d̂ ndo nel patrjpttiSino generp|e '.snella/sap'tUà Clelia causa 
per;!» quà|è ora si combatte, e,d assecondando le spontanee 
oiferte di molti buoni, non esitàa rivplgersi,S|r italiani Uitti ^̂̂  
ehq desiderano di concórrere con ogrii mè̂ zo, ali opera della 
liberazione della Patria, pèrAè vogliano contribuire se

condole: (oro forze ad un prestìtò, chf si■ PWW nt'"^ s6"' 
rgùenti basi: . ,_■ ' '• •"■''■.■ ;■'.'."': ■;'' '•' '■•./ .,.' ■ ; 

.' 4. Il prestito sarà;npertfj sulla Casa dèi Monte sulla 
•sómmâ  di ventiquattro niilioni di lire correnti; 

, 2. Esso non porterà interesse ; 
^./Saiù ripartito in biglièttidi vHW'cfenfo al portatore, 

sutldivisQ ciascuno in quattijo parcelie (couppìis) da lire 
venticinque , i ■quali' si rHêsceranno all/atto d̂ l versa

mento ; 

tv, 
& ¥ i -

i '. 

i . -

■'■"v. ì 
lo sfrégio irisensato, l'insulto 

l̂egge versola Vehèt'i nazionale Ma t 

iati da leggi speciali; 
;:; Art 45.° Tutte ^c proprietà sono inviolabili salvo il 

caso d'i espropriamone per causa di pubblica utilità, compro
» i Vatà legalmente, e previa indennità. 

Anche la proprietà letteraria è mantenuta, e garantita. 
•Art. 46," ^ssunq truppa straniera allo Slato potrà 

essere chiamata ci servigio dello Stato medesimo se non iti 
virtù.di una legge. 

V Art. 17.0 La dotazióne del Principe sarà fissata da una 
;iegge.y :  ; , ■■: ■ , ■■..,/■ . 

Esposte le basi della Costituzióne la REGGENZA fa 
nbto;aP pubblico il seguente: 

 j . 

h I 

I -

SOVRANO CHIROGRAFO v . 
: • ^ ,%nôri ! :  ^ ;*'.; 
: ; Atteso i subiti rivolgimenti che ,d'ogni intornai ed in 

"■questi Stati succedono, e volendo pure, quali che siano per 
essere le mie sorti future, mostrare con, solenne prova 
quanto mi stia a cuore la saUiteve potenza d'Italia, quanto 
deplorò quei breve tempo in cui la necessità e posizione 
gefìgrafìca e politica dì quésti Stati mi sottomise ad in

a ^ràniera, io solennemente dichiaro di rimettere 
m '<!>% y 'Miei destini ^U*;#hitratò di S. S, Pio IX, 
diSrM. Carlo Albert* Re di Sardegna, e di S. A. R. 
Leopò'plo IL Granduca di Toscana, i quali decideranno le 
differenze, e le sotti future di questi Stati al migìior bene, 
■^WH^ forarti! Italia, offerendoci sin d'ora ad accet
l'a^quê'compensi ohe all' aquìtà di que'Principi sembre
tajpno qouv̂ iiiehti» 
j, >; Istante; volendo pur anche testimoniare qù^ntjn,desi' 
deri la felicità del nnu popolo, approva lo Statuto fonda* 
irierttale di uh Goverpo rappresentativo quale ini fu pro
posto dalla Superna Reggenza da me a ciò deputata, 
la quale confermo cogli stessi poteri, insino a che ìe sorti 
di quèstofStato siano determinate, dandole facoltà di ag
gregarsi Un altro cittadino eletto dall' Arizianato di questa 

. . .R i to rn i intantç Piqoenzà, ritorni Pontrémoli ih fede;. 
diMentipo i Iqpq ^tempestivi, tìòltori nocivi, ai loro ed ai 

liii; interessi ; rimanga fedele Parma, e rimangHno fev 

tìSli le altre parti de' mìei Stati e pensino che dall' am
piezza'non si misura la'felioità degli Stati. 

' Ingiuriò, lo Statuto, manderò un battaglione di lir 
nea in soccorso ai: Lombardi, e mio figlio Ferdinando, 
Capano ^i un ^ra^pel/odi v#rosj Civici che lo vogiia 
^guire vi offreil suo braccio,> niostrerà spero che nelle 
feue vene scórre il sangue della valorosa Casa di Savója 
.e Vive tuttora quello di Enrico IV. 
' Parma 29 marzo 1848. ■ / v ; 

, Affezionatissimo Loro 
mm^como^a\ .■■■■/ ;; 
Evvivanoìe donné Italiane! Luigia Battistotttnativa di 

Stradella ( Stato Sardo ) maritata a Milano, di povera fami
glia, operaia, si acquistò col suo virile coraggio un posto nella 

■ 4. il riviiborsp verrò cseMto inQuattro rate semestra
li , ïncouHrtciahdo daii.Q aprile 4849,,inedianle io staqcp 
d l̂la relativa parcella; ; ■...'. , 

5. Le parceiie scadute potranno anche versarsi nelle 
Gasse pubbliche «Mime danaro sonante. ' . ; 

Italiani !;Voi avete già provato con ogni mapiera di sa
crifirj còme vi stia a cuòre il bene della Patria; questo che 
ora essa vi domanda è il minore di quelli che avete già eroi
cameuttì sopportato, facendo chiaro al mondo che nulla vi 
costa per conquistare quel posto che vi compete fra le Na ' 
zìoni libere ed indipendenti. : 

Milano, 27 marzo. 
CACATI, ECC. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
■ r ■ ■ i ' 

;= 

Ritenendo il giuoco del lotto indegno di tempi in cui 
tutte le istituzioni devono concorrere al progressivo sviluppo 
dqlla civiltàj , 

' ~" - "ì ' ' ' , " • ■ - ,  , • 

/Il■Giuoco del Lòtto è anolito. 

':/'>■...."■'.':■■ ,.:.".;" :. CASATI, ECC: . : 
- • 

MILANO: r 29 marzo; (Concordia) : 
| . I M 

>X'. 

y 
< ' 

Il processo:del Bolza è aperto,;.è rivelazioni della più 
alta importanza già vennero fatte,, che proveranno air Europa 
intera l'infamia;de,lla politica austrìaca, 

•■ -
h ' -. " -- - n. -

:
_ .'••- f - / ' '-- - -, -

Questa mane furono arrestati due camerièri di Corte, 
■ ' - ' ' ' « '■ " - f --- ' ' * i 

erano incaricati d'incendiare il palazzo exvicereale. 
Il Tirolò è insorto ed ji^fattoadesioni ài Governo provv 

visorio^di Milano : duemila, Ëoldati Tirolesi hanno lasciate le 
bandiere austriache, e si sono pòste a disposlziohe dei loro 

. - ' i i . * .. - ' ' - • . , . ■ ' ■ * '•■ •
 h

- . 

cohcittedini. 
- > ' 

\."  

. / 

PROTESTA dei LombarduVeneti ai Ivrp fratelli d'Italia e 
d'Europa. : , 

1 le Lagrime (dçy pusltlo e del debole 
Olungàno agd orecûht ili tyiù, "" , 

Nel nçrrte di Dio in Cielo e di Pio IX sii Uà ? terra, per \ 
diritti,dell' UmaiìiR violata; d|lla Dignità dei Popoli offesa, 
della Santità della Patria contaminata e manomessa, 

ÀÎ  cospètto: dei .Popoli Civile 
Come Uomini e'còme Italia *'**■ ■':'':';.■'■>■'■ 

y^Pro^stòM^ Contro l'iniquo trattato del 45, in cui 
la prepotcnza brutale dell.Ei Santa Alleanza; proclamò non eŝ  
sere italiani iLombardi, non essere Italia la Lombardia, per 
farne una schiava e venderla|inçateriata all' Austriaco; Impero. '■ 

RròjiesiiymQ — Contro le violate promesse (li Nazio
, zionaUtà rispettata, di C'oslituzipne interna e Italiana, pro
messe fatte in nome di Frapoesco l, violate in nome di Fran^ 
éesco ïv e Férdinondòìv^  vi 

Contro laeappresentanza falsa ed eunuca dei ,I)ppul;«ti 
Lombali, cui fu;qega^aja tuieladiejlombardi interè^syniv 
gâta d'iniziativa dei provvedimenti lombardi, negato il di
ritto di illuminare e çhiedçre, cui fu per orpello concesso 

perniai^emenpfcà;ftóì; pagati da rtòl, tésRtrtà:noi, nu
triti dMoi, piteésiétì) in cambio stroménto della nostra 
o p p r e s i f ^ , ■ ■ ^ V / v . : ■ ■• ■r-:-: ■ "'.■■■/■:!<. 

fltollliiìtìtM RrinatihdistranirHfnnzionari resi
denti tra noi, mandati a inangìarflilihóstr^p^rieìà usurpare la 
nostra ricchezza, a, giudicare dóllenòstre colpe e dei nostri 
miti, 

■ j||u(Ui;| e8éMt | t^) 
riria, quando a condurìti ed a reggerla si inviarono di Vienna 
Capitani Aiistr^ci,, Colonnelli Austriaci, Âmmirn;ili Arcidu
chi, perchè uorninf o lahcitìlii," esperti fino allora in cocchi 
e cavalli, in ̂ larizé e.teat̂ i, venissero ad apprendere ai figli di 
Marcò Pòlo II lir(> delle^t^te,t1l lìtìBO d̂ei Vénti, la strada 
dei Wri, la bussola eia velfi.' ' 

' Prtìtestìamr^Wfì&ùfii ilfn^tlSIWatedifgni ma
niera grayantii beni, le persone, le necessità, esportate d'Ita
lia ptfimpitìgu^riKqn^yìre0òp con esse 
sulla terra I t a l f e Austriaci, 
preti Austriaci, spie e carnefici ^ustmaci; ^ 
,. , Protmtimo — Cóntroi Godici assurdi, la leggi bastar
de, le procedure barocche, ónde 1'Austria si adoperò mai 

, sempre a render dubbiò il diritto; inetta la difesa, tarda o 
vana la giustizia civilej, controia pròScrizÈone delia fede e 
è della opinion pubblica, 1' anatema lanciato 'al dibattimento, 
lagaranzìa e la difesa negata ijir.accusà nei criminali giudi
zi, perché la coscienza di un uomo; abbandonata a sé stessa 
tentata a trovar colpe per salire, irresponsabile e salva per 
la complicità compiacente dei destinati'a sanzionare il suo 
voto, fosse sola ad accusare, solaa difendere, sola a giudi
care; perchèT iptrifo e.il mistero, la venalità e l'ignoranza 
avesser modo di colpir j'innocente, di salvare il colpevole; 

; perchè non vi fosse dì pubblico, di solenne e di vero che la 
; sentenza e la condanna, la galèra e la gogna, il carnefice e 
Via força. ■■;, . . 

i Froiestiomo r^(.>nntro gli ordinamenti civili, militari 
e prètesebii tutti costretti, tutti inceppati» tutti servi, riferiti 
tutti a un centro straniero, dominati tutti da un capo stra
niero, perchè Vienna sola avesse ìtf monopolio dei pen
sieri, delle volontà, dei giudizi e* dèi ; provvedimenti lom
bardi; perchè non prestasse in cnmpensò ai rnugistrati 
italiani che la sterilità del voto, J'imb/irazzo dell'or
dine, la dignità della copia, la gloria della firrVia, l'odio delia 
responsabilità, l'ambizione defila toga òdella livrea; perchè 
fossero tutti dal Cardinale al Chêrico; dall'Atiimiraglto™ al 
Mozzo, dal Presidente all' Usciere, 'dal Viceré al Bidello. 
ruote di macchina austriaca, automi di teatro austrìaco, ca
daveri, semoventi di questo nuovo 'cimitero morale, 

Protestiamo —Contro la scienza tedesca inaugurala 
per dominante ih Italia,,la scienza italiana inceppata e ri
stretta dal modo e dal volere tedesco jcontro le esigenze pe
danti e infinite delle Cattedre, le prove lunghe, e diiïiçili dei 
itioUiplici studi, luiti incompresa tutti falsati, tutti confusi 

; perchè T idea non restasse libera all' uomo, perchè il posò *' 
la massa fiaccassero lo slancio, abbattesseroT energia, faces
sero abortire 1' ingegno. ; 

Protestiamo — Contro la persecuzione delle capacità, 
T abbandonò:dei buoni voleri dimenticati o schiacciati per 
proteggere in cambio, le, intelligenze depresse, le natura 
servili. ' 
;* Contro lê odìpse pastoie, ì ridicoli scrupoli, gli inciampi 

infiniti sollevati dall' Austriaca censura alla stampa italiana, 
opposti dall' Austriaca censura alla diffnsiona dell? stampa 
straniera, perchè di quanto di più bello; di più novoj di più vero 
si pensava, si scriveva, oscoprivaìn Europa nulla mai traspi
rasse tra noi; dì quanto initalia si sospirava e sì sentiva, si pa
tiva osi sperava nulla mal si sapesse fuor dell' Austria in Eu
ropa. 

Professiamo ^Contrôla vendita infamedelle coscienze 
abbandonate ai figli dì Loyolà per averrle in cambio l'abru
timento del popoli considerato scopo e. argomento dì buon 
goyerno, v; _ 

Contro )\pan perisco insoecqr̂ ò, il contagio della cor
ru.zione abbandonato a.sé stesso su la vìa e uei tugurii, mi 
ricóveri e nelle carceri |)èr: nòp'voti'r far nulla che> lo salvi 
per non Voler permettere olia; earità cittadina di far nulln 
che lo purghi è che;lo ffenL . • ■ ' 

Protestiamo — Cóntro T aver fatto del nobile inestiero| 
dell' armi, una schiavitù obbrobriosa per noi, uno stromcnlo: 
di schl^itù per noi e per altri. 

Protestiamo —̂  Ùóptro Io. spionaggio organizzato in| 
esercito, la delazione e il sospetto eretti,in sistema, la poli 
zia fatta arbitra senza controllo (Ielle libertà, ;delle yJte, dell* 
iortune, . ■:;;/'■ ' ; ; \'.\ s 

' VPrfftefti&mà — Contro le arti saiiatìchè e gesuitiebe, 
contro 1̂» inique tnsirighe, le infernali promessci le persecu
zioni spietate, leprotezióni: vendute, gì insegnamenti, crudel 
a,me^o. dei qu^li nel mistero;/deir ombra o nella luce del 
sotepir !* òr̂ aiiò della stampa o del pulpito, del confessio
nale o della polizia: còlle confische o còì premiij colle croci 
o cogli esigli, dalla cattedra o dalla piazza, snervando in fri: 
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^ . MÏNWAIN ISTATO D" ASSEDIO . 
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Bai Contorni di.Mantova 2 Jprtle, 
• ' " , ' : "■ - ' ■ ' ■ : - -

:
\ - ■ ' ■ ' ■ ■ ■ ■ ■ ' ' - ■ • -

Il giorno 34 marzo; in sulle 8 del mattino, il Governa

tore di Mantova; il feroce GPRGOWSIU, figlio degenere della 
Grande e generosa Polonia, traditore ed assassino della Gal

lìzia sua patria, troppo giustamente da noi soprannominato 
!
; 

ATTILA, ordinava e faceva all' istante operare lo sgombro della 
•i 

BasÙicft di S. Andrea. 
* 

f r ■■ \ | \ 

î^iuno potè trattenere le lagrime, alla commovente scena 
"" ' ■ I ■ I 

nel,vedere il nostro huonVescovd, non d'altri sentimentiispì

ratosi che di patrio affetto di religione « di Cristiana umiltà, 
giungere persino a gettarsi ai piedi di questo sgherro, segnato 

■t 

niella iunana è divina maledizione, onde ottenere che non ve
4 

trissédeturpata ques.t'insigne ÌJ&sUica, fra le cui sacre pareti 
■ v 

* p * 

si venera li Presiosissimo Sangue di GESlf CRISTO, 
r -■ .■ 

Ma nulla valse—uè preghiere, uè atti, né lagrima» nò il 
* 

votod' una intera popolazione. L' empio'nel suo sacrilego ac

cìecamentp, rispondeva al buon Prelato, che gli .consigliava 
il rispettò e il timor di Dio — « Eh ! Che Dio ! lo sono oggi 
il Dio di Mantova ! 

Non orda dì barbari non furore di agguerrite furibonde 
4 

scluere, non gli increduli eserciti della Francia del 4 789, 
non disordine di Anarchia contaminò mai questo Sacro se

colare edilìzio, che è deturpato oggi da una brutale masnada 
di Croati,,e da ogni sorta di malviventi e fuggitivi scampati 
dalle armi Lombarde. 

■AI 

$on mahcìwano ttiserme e locali sufficienti :a conte

nere ben più di 30 mila uomini; questi ladroni, dopo aver 
ammorbato dalla ior presenza anche l'aria, dopo aver sgozzato 
imbelli creature, aperto il seno alle Madri por trarne it 

feto, commessa ogni più atroce.̂ scçUcratezzai hah vòliito; 

porre il colmo alla misura, già traboccante, oggi haii yò

luto profanare Y altare del Dio degHì^sercitì> e della Veri

detta/ Quest*citare Jeri ancora attorniato dà nuvole d'ili

censo, venerato dalla pia devozionê  de'fedeli, è órain^ 
"■ E ' 

-■■ 

sozzato ad annerito dal fetido fumo delle cucine Tedesche. 
L 

■ \ 

r ^ " - ' 

n i 

A questa Basilica hanno aggiunto fa Cattedrale intifolata 
- ■ « - » 

a S. Pietro, e le chiqse d'Ognissanti, dlS. Barnaba e S. Ma\t

_ - J 

n ^ 
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rizio, x\ 

Ì i -
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■ 

Potranno ancora i fulmini del Cielo rimaner soppesi 
■* . '.'"•■ J ■' ' 

k t.. 

suir empia Babilonia t 
^ -

.'^ 

Potrà ancorail Pontefice, il Capo, il Difensore delibi 
tyt 

" O H 

^ 

. - . . V l - i E f 

h ^ 

■ ^ _ 
-^ 

crosanta Religione di Cristo, tener sospésa ia mano/e HOÙ: ; 
lanciargli contro i più possenti anatemi? 

> ■ ' ■ , . ■ ■ ■ ■ 

In questo momento'molte persone che fuggono dalla Città, 
ci narrano— l'intimazione fattaa'Cittadini sotto pena di morte, 

■ di consegnare entro 24. ore quante armi hanno nelle (oro 
H i -

* case,—l'imposizione forzuta di {4. ijnilliobi di svahziclïe, r' 
minacciando in caso di negativa di tutto saccheggiare ed in

cendiarc, — l'arresto di Finzi padre e figlio, riechi 'Israeliti, 
chiamati sotto pretestoa parlamento, e poi legati e tenuti 
in ostaggio in Cittadella. lie Chiese furono occupate, onde im

■t 

pedìrc che il popolo s' impossessasse delle Campane, per suo
4 | 

nave e stormo. i 
L ■ 

In Mantova vi sono attualmente.circa 40,000 Austria
i i , 

ci. Di là furono spediti molti cassoni di armi di ogni specie 
- h 

agli Austriaci, che erano scampati dall'altre cittàLoiìibarde, 
■. ■ 

je che ora si piegano su Mantova. * 
MANTOVA FINO DALLA MATTINADEL l'o Aprilefi 

STATA DICHIARATA IN ISTATO D'ASSEDIO. 
" " 
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mìmstrp:(fell4 guerra iaçconii#^ 
merito, ad ortf̂ eVole stipendia.iSttói^fc•che^tìessam torn
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rè h santa hrfttaglìà ileir̂ aijî ììdétìM.IlollBiriiftyiapatìtìo^ 
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dina, d ^ v e r , d i p t r t j « ^ 
Çft)(;UoJe''pf(Jvrt*tf*teA!:fc^ 

sigliato,,pr(?te% che yersò'a Milani)^ 
Brescia sangue itèlimio e'îïiçoïRevoie "për rftiisuft̂ dï/precàïw ; 
zione, per apparato di forza,,per'aUtoritt di padroni; Ì;-A:.:-A-

Prolest'mho — Contro l'uronia crudetë di Ferdinando 
I. Imperatore e R'eĵ che'Ssaóài.Q̂ opid̂  gli abusi, legalizzando 
gli arbitrii,:autorizzan4logìieccidu,,chiama^ |̂̂  vittime 
figli, e sé, ĉ rncflcê  intitola3Padre, ^ 

Contro la bàgsa viltà del Governo che esigila e proscri
ve, arresta e cotìfliea, è fa■""'. seanhar per ̂ le 'Strade,'.tutto; a 
suo dire, per tutelare Ì Si Ci popoii. *' 

Per trentatrè anni di sudori:infecondi/ di dolori imme
ritati, di espiazioni senza colpa patite. '{■ -■■,... ; 

Per trentâ trè puì di ^pplìpzioiiì e di abusi, di ingaimi 
e di scherni, di bbbrobriiedi schiavitù. r 

Per il sàh t̂ìe dèi nastri Martiri; per le làgrime delle 
nostre; Madri v/: :  ; ; ; :;, 

 Prof astiamo alla fine —*■ Dì sentirci Italioni, di volerci 
una .yolla ê per sçniprr. Italiani, di voler rompere unovolta,; 
e per sempre il,patto infame che ha véndute senza noi le no
stre libertà, per esercitale ç<;>hté UOMINI i nostri diritti, 
rome ITALIANT le nostre vendetteE così sia, 

VENEZIA, 28 marzo V; > ; -A 
LI Governo provvisorio della' RepubblicaVeneta: hd de

cretato: ■ 'V ' ;■'., ■' ■ '". ... ',."'' 
i. L'istruzione di un eòihitato*di difesa. 

.2. Il ribasso, d'un terzo dei prezzo del sàie.:' ' 
3. L' arruolaiiiento yòlpntftrìo per un corpo di Géndar

darmeriii miUliire. •.'. » r ,;■'.. 

* s 

t v

^d'ahate, aitH da5laico; qtfaicdrtod*essrp^ 
tricolore al petto> Strana trasÛguraziohe^ ;̂;SiïnO l^ore^Ò;" 

;'e i R:everendi seguorio ad. minare ^ 
* metamorlbsi. Gran inuftieroili iffiiâï'fôrmïcolà dinarizi: lâ  

h . 

■4. Lu proibizione di protestare le cambiali scadute oscar, 
denti dal,23■coerente'Im:'avanti, se non chedopo 10 giorni 
della scadenza. \Ar, -r , 

5. L' abolizione della pehadet baitonê  
0. L' uguaglianza dei diritti civili e: politici di ttitti i 

cittadini dell*» Provincie, a qualunque religione appjtrtehgamv; 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA REPUBBLICA VENETA. 

* Âlift popolazioni unite della Repubblica, ; ;, 
Le m/tizie, chedn ogni pìirte ci giuOgono>,sono sempre 

pili fevórevoìi alla santâ caUsa Italiana ; mostrano prossimo 
, T , . I l 

il compito effetto della benedizione diPio! 
Gli Austriaci soldatii respintidi posto in posto dalla po

polazione lombarda, circuita 
gente Italiana, insistono nelle terre di Vepona,;,fì dì Mantova, 
ultimi ripari, 

GiA i noâtriIra^licpJeJnop.t^iT^anoJcpnfmVgi^^lan? 
no per varcarli i nosM:i;frat8lU;pontifiçii e toscani; ò indetta 
contro loslraniero una crociata universale per ritalio tutta, 
e indetta da Roma! .. ' *".. . ' '  ' " / " . ' 

Dell'esito non è a dubitai.ma bisogna»affrettarlo, hì
sogna far sì che sorga al più presto il giornu/iuscuiiinon più: 
conculcata la terra ftaliana: dal piede \di ver un oppressore, 
possano la Lombardia e lai Venezia pacatamente attcfidere 
all'opera costitutiva :checdeê assicurale 1 spegli migliora

menti e la gloria delrtìome italiano. 
Accorrete, byençtt^^stiî^no/.'nî^ntençu^p» aumçn* 

tando T insorgimento, g^slesQ. do tî tta taGoropa |jelle Alpi 
m tutta iMlìMvAtó^^^ 
moto italiano, Insorgaple^ i^ l^ t^e^ Ie,ca|ui)|^ne; in
sorgano le braccia, i consìgli; ogni affetto sL versi nill'affetio 

_ i 

porteria ma tutti qtìeti, e;trari|uilii : nòn̂  uno scherno, hbn 
una parola: silenzio e stupore, liH cosa doveva essére cbsVj per 
Roma e uno'^ettaeptó inauetfeD' aftronde' tutti sappiamo che 

Isi legalità, e noi la; osserviamo : ci limitiauio; ad essere 
spettatori silenziosi di uii'": fatto che pure: è ■ una qualcosa 

"atempi nostri'. Qùèstaè laver& maniera dì dare:il buon viaggio 
alla moderna. . 'H ■ . -

1 ì - I . 

I I 

I r . ' ^ . . " - I. | 

31 Marzo (Contemporànea}. 
% Questa mattina i preti";:HeIP Appliinhre" hanno Rimpiaz
zato i gesuiti;alle scuole del Collegio Romano. I, BB. PP. 
si sono sciolti;, molli sono tornati alle loro casè,,molti sono 
pnrtith 11 Console inglese'ha segnato un gran nomerò di pas
sQpprti per Malta. Resta solo iemporariamente qualcimp per 
regolare gli affari della Cp;npïgnia. 

. NAPOLI/29 marzo ciò Lettera: 
Le ostilità della Cittadella di Messina controia città sono 

state sospese per la iue4iazione di lord Minto colà arrivato 
da Palermo con porzione deliaflotta. La Reggenza eletta dal 
Parlamento di Palermo è composta, di Ruggiero Settimo 
prendente: Membri, Principe di Scordia e Duca di Serra di 
Fulco. . 

PALERMO, M marzo v/ ( 
. :Ì)IS0ÓRSO 

, Del Presidente diet Comitate Generale ali'Apertura 
delGetìeral^Partimento di Sicilia. 

AtÀ' Kon oeïrô â ëtfttftiôrftre qui f partlcpìarì della 0ti 
■ iallttiaslcìliaf deiìlMjiale si è or ora acijewu^il^iltòfcfinMIÈ" 
v larttfflmente/pM^osamenleeco^Ms^^ 

rlvoiaziònefqaaife ioche óve sìanifava qaatài&tìrelilfftWiipM '̂: 
;,: giuriôero ̂ .ìótòsli falli ^loim^ol^: k\M\'ÌM^ ^0 BrM:'Û^ , i 
6doilo fortató d.(ì^in)hùccfe^ ptóA:t,

l ; 
rìdali fcrpr^Idìo^soslU^Ua^ 

' lati elot'U diil popolo, eomtóarofìò «Vcarfegglfitsl cot "CòWdtàlb #& t, 
,. nerale, CosÇancho tiitU gli nlIrìComunl, nelquìiùi géMftnî m^̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂  ^ ^ ; 
1 lltnjrl qualunque Turpno presi òi jrnnV̂ ati Iri Pàlorirìd. Sta che difeso. , 

di;fltçsslnrt;dï:£irpisn? 
leritarq'̂ t'mòy.lmeDlo nel'T l̂awfiV f̂lcbrpòvIà'fctiìmM gloriostì■ soiifi lo : 

afirtî|iiêrie a* tóilèilé pid^rînïfla^ 

r 
Signori Pari o Rappresentanti delCoràuni di Sicilia 

1̂  - i 

- . l \ 'I" ■l'fcl.l-n A- ^ r . I. , I. 
. ^ . ^ . i "H ' ^ 1 

Il'fotltì' ulie oggi compinmo inmm»! a Dio e agli uomini è il più so^ 
lenno che pòssa Ititommlre nella:vitadi "un popolo.  Oggi si ad (ina 
per la prima volia, dopo 33 ann|,iì GenetalParlamento Sicilliuio, di
sperso ddllft violenza dì un potere uftirpatorG. s* aduna per riformare 
IR leggi dello,Sialo dopo un ler*.o di Joçold/n.el qnalp il mondo 6 pro
gredilo sl'nipldaniontò.'e.ia S|oiliajjìa;stimirlo tanto ingiurie, tanti 
d4(ndrlanlB calarpilàl! Iddio permelte che questo Parliimenio noi 
còrivoctii; no, fi potere monJìrciiicoelio gli: cbiusc le.porle nel iSltf; 
ma II pôpoio vHlorioso in quella tendono disugaftiissimn degl'inermi 
contro gli armali, degli Inesperù « scomposti contro gli, ordini mili
tari, le fortezio, Iq navi, le tirliglieviu, 1 preparamenti di guerra siu^ 
(Mali contro noi "per sMmigo 'lem'p^ Riconosciamo, o Minori, la mano 

4deIla'Vrovvldenzii ìiv qiiesla'gloribsaiJiVóluvlonp.' Iddio suscitava dap* 
prima un Santo Ponleflce e gli inspiravy quegli atti ondo divampò 
l'amore di merla e ìndlpendem.a che covava.nei petti italiani. Men
tre I poputl d'I (alla nostri fraleìli lentàvafto altre vie pltì lunghe per 
eonseguiro lo scopo, l^dlo fu quello chcî cceqA il governo eh'ei voloa 
con fonder e, o foriifleò quesio popolo siclliâpo, al quale avea serbato 
l'onoro di coniiniïiare vWiinienle il gV n̂;;ri(*caito.; BonMmone dun
qòo grazie aïr AiUsslmo, e preghiarrfcrò Oh: éi rogga o conrorll que
sto Generiti Parlamenlo ìiclia grave opera alla qiinlo si accinge, si chê
ne torni dùrevitle llUerlà e pace e prqspBrli^ e grande'Mft alla Sicilia, 
non meno clitìaila gran ramlglia italll|nfl | ^ ; : V 

vprendendo^J^gloïiarvi, o S'gnori i^^Jt^C^i Çomllaïp gene
, r'aîo cho vj.ne a".Imporre,' nello \o8tr0..ïnqni.TÎVautbril& assunla nel 

ciUoi* della rlvoÌMXiono.Jo vi sveferò.prima d'ogni allra rosa il se
grétp della sua polillca. 11 Comilalo ha uvotó fedo pelia rivoluzione, 
eflteia nel popolo, Il Comilalo ha avulo fede .noisonlimenlo politico 
èhe fu, sempre in fondo del cuor d'ogni Slottiano,,!'amove, cioè, della 
lìbertàj la cosciènza del nostri dlrUlIçostlluzlonall, e la convenzione 
ch^ 1̂  Sicilia non dovesse dipendere ija pessimv altro sialo. Questo 
seiitiaiottlo profondo, vllale, non solartianìri iesìsle sempre agli sfonl 
del govértio napolllano che lo voloa sp^pòre, ma» come accado nelle 
grandf passioni/rtlVompV più torle «èl! pòutrasll^cl accrebbe d̂ Ue 
BtçMC' ingiuria del dispetti, dirò anele (IfgM stolli ec^sgsi til ipjei go

rfstraxlo ^òltóombàrdamenlo riè le ftìnnlte: calaïnïià,'$ùtià inérra^^ 
^(IlsugMilëi ;isi tlefaraeivto aàsafi» che tutlè occ.utjó jçMté^è, tòòrct^" 
■ï! It Salvatocela ^ìttìèlla ; ^11 primo iìk luparie aistrua6;ha Wtof , ' 
"non i^chi giusti iïlViiiecbnilïii;m soife^osfatìb le oftósfo iifi'Itoi» f, 
V ifi ^artt.^òr ciarlo lia^pl^daiò^èfo^fqHeKxò che là c i t i ^  i i ^ 
, SifachsH putì lodar ttìpy^SloteWff^onìnientO generoso al'papi ̂  
'\6.?ottfr!n)ftr^^ 
1 <'■"> ■ i;Thi 8V hittp cpptfUrt idìveóse, essendo là .èi(Mlltt'èópcqtd^(ì r i  

solida a mnnloht>i*ei suoi, diritti etenlonnando luitafia U ' è ò ^ ^ * 
riapolilano noi paHiìòili ricòhtóriti II tòtnU&ip gonorajonoH^li*5 

aipéllór î̂ mpit à cohvoRaroirParlaménió/^sòjìérfluo il.'âiî YfiéftÇri'■■■ 
potendosi soguit'oslr'oinmienle lb Statuto dit Ï8t2,' poiclVè^lamo1' 

. mutala la Sicilia e lì mondo, il Comilalo (lellberòquelnpVeltiJor^inl* 
Ciiò ognuA coìiosce, per la virtù d(ìi (idòii ridi rappresoiiUartil/qtìl U 

■ ; . ' ■ ■ ■ ■ . - ' . ; . ' . . ' ■ . . , . ■ . - . • ■ ' . ' ■ . ' . . • , . , ■ - ■ 

■ paese. ,,  ". v ■. ■" ■•  *■■ ■■. 
.rll'Homilalo generate deo rapprèSenlaro adesso al Pariarhenlò to' 

lraltal|ve ohe liannp avuto liio|o col governo; di; Napoli, lo quali ri; 
 gii^rd^no ,1.0 legghrpildamenliiii dolfti stato. Fin dal ^empoiii culs^ 
cûmbatie"più.flera_mento in Piiiermo; il ComUalo generatW; non! rfu^ 
tìitandd. putito dèlia ylllorla clie doveâ  consigMare 11 governò di: Naj 

'poli a riconoscere l hoslri drilli» pensò di rivòlgersi all' illusiréni
pipniatlco Inglese ehe allora sogglornaVa In noma con mlssiòrio;dl v 
adoperarsi iitìuiciièvoiinente allò assètlo ^eile cose dUlalla. l>a:prlriÌ9''\ 
comuniriazIònQ del Comitato nop ebbe àllro Rno /dio di esporre gli ; \t 
av^enlipentrdì Palermo, e Eichledpro VAmbasciàtore brltlaniço.fllm,' 

; noi; caso d' un accòfdo, garanUs^e colla su.vp^en/.a qua! patti ubo 
la Slcilhi avrebbe saputo guadiiguar nello Irullativo.' K beòsi avvisò iJ 

il Comilalo,;poiché il 'governo di Napoli ammonito dagli avvonimen
11 non tarilo, a,chieder la mediazione di Lord Minto noUo^qulsIioni 
sue con,la Sicilia. .Volenlieri la ; prpfrerìva l'Illustre' Diplomatico, 
eh' era gift,passato da Roma a, iSapoll. ISgll si compiacque di fare al ; 

Comitato generalo, per mezzo dò) Console gonftrala brilannico, in Pa
lermo, .quella comunicazione ohe il Gomilalo allora pubblicò per. io 
stampe Insième pop la risposta ch'esso le avea fatto, dlchiarandpdi 
aocellari la medliiziaiiw nel limiti che fossero asslourad.gli antichi di
ritti cofititnzionaNi e l'indipendenza della Slullla,  Seguirono a ciò
ïpojtl f(?(ìagl e an'dlrivìeni.da parlo del governo di Napoli, e fu que
sta una delle ragioni che mossero II ComiUilo, }generalo ad alfrel
tarsl all'Alto di Convocazlooo. del. Pnrlamopio, senza né spezzare le 
tratlallvo, nò1 Insistere su quelle, ma sol mostrando che ISIçlli/ini non 

 si safebbefo mal rimossi dalloroproponimenlo. Poi;Il governo ,na
poiilano aderiva a1!'allo dì convocazione del Parlamento: ma per
ehògH altri deorellregi del 6marzoyche^sono notla lutti,,non davano 
alla Sicilia tutte ie: guaroRUgte'aMei qu^It ha diritto. Il ComMaio gè, 
neralo dichiarava lenerll come no;i avvenni! Co<ì, venendosi al ler̂  
mlnl estremi dello trattative., e.pirlatosl di gin in Palermo l'illustre 
Personaggio che le avoa condotto, el fece conoscere al Comitato ge
nerate con precise parole çho 1' ultimo iniendimRnlo suoìfossq di 
porM dall'una parto i'nnita della Corona, e dall'olirà tulli quegli 

: slalnU che potessero asslcurareia costituzioneo l'Indipendenza della 
Sicilia, 'T Argomento fu quoslo di una.lunga ematnra dlscMSSione 
dfti Comilalo generale ìnMla quale si conchiuso si acceUar^jTanica 

.; cundizidoe Sdstenula dil Diplomatico Inglese,, e,di contrapporre a 
,. quella i patti seguenti : 
■ ;. Che II He avesse II tljo'o di Uo delle duo Sicilie. : 

. Oho il auó rappreseolaii'te In vSIcllia, chiamalo sempre Viceròf 
fosse un mon bro della famiglia reale o qn Siciliano. ^ 

Cho la carica di Vlcerò fosse irrovocabllmonlo fornita di un; 
piono «Her cpo, con lutte Iq racollà e'Lutti 1 vincoli, che taÇÔstitu
zlonè del 1812, dà al potere esecutivo. t 

Che si rispcitassero gli atti o Impieghi .faUt » d|>M ^\ Comitato * 
Gimerale e dagli al Ini Comitali ; dell'Isola tlnchó durerebbe la loro 
autorità, 4 

Che l'atto dì convocazione .del Parlamenlo pubblicalo dal Coral
làio Greneraie facosse parte integrale della Costiluzione. 

Che ginhfpieehl diplom.lUcI, civili, o rt»IIUarl eie dignità eo
r.losïatohe fosselro conferiti a'soli Siciliani e dati dal potere esoep
livo residente in; Sicilia. ' « 

Che si conservasse là guardia Nazionale, non le rffermQ ch ;̂ po
trebbe fare liPw'lrtmèiHo. ■*■:. L 

Ch'enlro olio giorni le truppe regie sgombrassero dallo due fer
lez th che occupavano ancora In Sicilia ; e che fossero dpmolllo 
quelle puri! dcHó slesse forlozze che nuocerebbero alla clllà a giudi
zio dei Comitali, », in mancanza, dei maglslratt municlpaU, 

Che la Sicilia coniasse momU con que! sistonr.a ebo il, Parla
menlo fosso por determinare. 

Che tosse riconosciuta e mmseryaiu la nostra attuale ooccardao 
bandiera [tricolore. . , 

Clio si consegnasse alia Sicilia la qharjla parlo della Holla, delle 
armi è dot maieriali di guerra esistenti finora, o 1* equivalerne in 
denaro. 

Che non si tlpelesearu, uà dall'una park* né dal'Ditta, spesa di 
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gnerrai tna lilâiini d'oçtiinatura dot vorto. Franco di Messina e 
delitó metói conservalo in quello corressero a. carico del Tesero Na** 
poiitaiitìvboH già ddlia Sicilia. 

: ; Ghë.iMmstrl di guerra e marina. aCTaii est^i,,o tatù aHrlper , 
offart diilòlllfc risedessero presso il Viceré, e toàïero respotìsabiltal 
témtelMlaCostiluzIotìe; '.-\A'..^' 
_ Che la Sicilia, non dovesse riconoscere alcaii *Mlpisîro di affari 

slcUiani In Napoli. ' : C , 
Che fosse restituito il Porto Franco a Messina nello Suuo m cUi 

si IroVavà avanli la legge del Ì826. ,;: ' i 
Ohe iuttigli altyrMl coinune iuierosse si determinassero di ac

cordo uà i due ^arlamenji., [ . ■ ' ' ' / ] 
Che formandosi lega commeriaie o pòldica con iultH stali Ila; 

nanirSlcoomé é Vivo desiderio dì Orfui Slcdìàuo, la àïbilla vi fosso ^ 
rapprèsenlàla distlntamenio al par di ogni altro siato, da persone : 
noitìinafe dal poiere esecutivo che risederà, in SIcHltì. 

Che si lestUulssero 1 Vapori postali e doganali, comperali eoa 
denaro e,por servigio della Cicilia. 
* Quëâtl erano t capi dell'accordo ohe il Còmltàio generale si rl

aìrbò di Stenâotey ridurre al pankolari, ed esporre in miglior for
ma óltorquando T Illustre Ulplòmailco Inglese r avesse richiesto per 
effetto ,d' alcuna risposta del governo di Nàpoli. Avea aggiunto li Co
mitato' ohe hMraUallve fossero rimèsse nel PaHamenlo, non ultimane 
dosi prima'del di della Convocazione. Ma di ciò non occore parlare 
aUrimenit che come di un ragguaglio dei passi dati ùâ\ ComUalo in 
quesio altl&imo affare, 1 quali pfure nun hau condotto ad alcuna 
conchiusloneXe trallativé sembrano spèsale dopo la comunlcazlono 
che U Cpml.lalo generale ha ricevuto ieri dà Lord Minio, accompa
gnala dà una pTuiesia del ro di Napoli contro qualunque allo che 
poltìsse aver luogo in Sicilia oiion rosse'plenamjute in conformità 
ed esecuzione ( quisle son Ifi parole dell' allo) al decreti del 8 mano 
àgli Staluti Wndatnoutali ed alia CoslLuzhiUe da lui giurala. Il Co
nillàlo Genfiiàle, per quanto è in lui, risponda con l'atto che oggi 
consuma qui solènnemenle convocando 11 Parlamenlo. 

Pâ su ii ComUalo generale a irailar degli affari di juena. ta 
forza delia Sicilia nell' attuale ound zioné delle cose solto*'r imperò 
(leUe passoni chebollono in tulli gli animi non son quelle diesi 
spiegano nelle Mostre railltari. Faccia chi il vuole la rassegna de
gli uomini che v'hanno in Sictla atll alle armi, ne raddoppili nn
uitTOcói bambini, col vecchie con le donne, misuri, se 11 può, la 
possanza del valore conscio a se stesso, ritrovi gii esempi, nosfr! 
antichi e récenll, e vegga allora qual sostegno avrà la Sicilia se sarà 
coslretla a difendere ion le armi i propri dirilli. il parlamenlo sa 
quesio polchò è composto di Siciliani, le forze dì cui si può far la 
mostra, sono la guardia nazionale, la guardia municipale, le squa
dre armale, la truppa di linea e la marina da guerra. 

T'ha in Palermo dodici battaglioni di guardia nazionale, armata 
r la più parte di schioppi; che comincia ad esercitarsi e presto sarà ar
mala compiutamente: la stessa può dtrsi già ordinata nel resto dell'I
sola. Si è aporta In [ulta 1' Isola la rectulazione di più di 14 battaglioui 
di truppa di linea, due squadroni di cavalleria, due baltagllonl di arli
gllerlae (reno, e parecchie compagnie èli cacciatori soello Iragll nomini 
delle squadre assoldate; e gli uomini sono la più inirte arruolati, prove
duti 1 cavalli, dati gli appalti per vestiari e casermaggio. All' ordina
mento deiresercllosi ó'deputato uno sperimentalisslmosoldalo ilalla
no, che qui venne nei primi tempi della rivoluzione, e subito parli per 
andare a governare la guerra In Messina. È (ormato io slato maggiore 
ddiresciciió ; nominali gli ufflclaii di Ogni grado montando Iwflno a co

, mandante di batlagllone, che si sono scelli tra quei che più si segnala
rono.nel çombattiraënll della nostra rivoluzione, o tra i militari SlcN
Dani che possan meglio servire alla istruzione della nuova truppa. Gli 
spedali quiilarf sono slati provveduti di medici; ordinate le due ammi
nistrazioni della Guerra e della Marina, e nominali gli impiagati che 
le debbqn servire. Ciò quanto(al pergonalc. Quanto al materiale, olire 
all'essersi cavatoparMo dall' ariiglierie e da quaiit'allro lasciava l'eser
cito regio nelle ritirate, si son messe in opera due fonderie, l'una di 
bronìO per lo artiglierie, l'allra di ferro pel proiettili. Le fabbriche di 
polvere e l'arsenale di arliglleria lavorano ancora con aiUvilà. Di Mes 
Sina basii II ricordare che si sono oppugnale per tanli giorni leforlez
ze, diesi é aperta tra i noslrl una scuola pratica dì artiglieria e che a 
lutti i comballlmontlnon sono mancali né gli nomini né i materiali di 
guerra. Gli arsenali di Palermo accresceranno questi ullimi, secondo 
che lo richiedesse il bisogno. Similmente per la marina da guerra gli 
ufllclall sono stati nominati secondo! meriti accennali di sopra; i ma
rinai non mancano in Sicilia, e.si provvede nel miglior modo possibile 
airarmamento dei legni. Il Comilalo in flne non ha Irascurato un tylso , 
gno prlncìpalisslmo che preoccupava a ragione le menli del pubblico. 
Sarà fornito quanto prima un numero sufflcienle di fucili per la guardia 
nazionale e per l'esercito : e II Gomllaio spera che per ciò basti r assi
curazione sua, senz* atira spiegazione che sarebbe mollo inopportuna 
nello circostanze atluall. 

La finanza dello stato si è trovata In gravi difflcollà. Senza parlare 
dei primi tempi della rivoluzione quando era occupato dalle truppe regie 
J'edilizio del Bancô  nei quali giorni si provvedéa con voJonlarle conlri
buzionl dei Cittadini alle spese della guerra ed ai sussidi per gli indi
genti, si comprende di leggieri che le dlfflcoUà non sono cessate col 
iibero uso del denaro che silrovava in Banco, appartenente a) pub
blico tesoro. Da una parie molte entrate sono cessale in lultp o in 
parte come sarebbe il Macino, che in alcuni cpmunl è sospeso, Jaaltri 
diminuito ìd'aiiro, come tafondlaria.nnn si può faro la riscoss|one[con 
molta allivUà per le circostanze attuali; allre finalmente, come le doga
ne, reudan p'oco in fatto ancorché susslslan pienamente in dritto *en
z'allro innovazione che due dazi d'immissione a gran.ragione soppressi 
dal Corallaio; cioè sul libri e quelloquello sulle armi. Minora perdllasl 
6 falla nelle entralo secondarie dello slato, per esempio le Bolle della 
Crociala e il Lotto, elio si è dovulo a malincuore conservar per ora af
finché non mancasse la sussistenza a moltissimi Impiegati. Quanto 
alle spese 11 Comitato ha pagato la scadenza del debito "pubblico a 
tulio dicembre 1847 ; ha continuato puntualmenlo t soldi agrimptegati 
e sóddlsfaUe le speso gravissime del ramo di guerra e marina, di 
squadro armate„reclnlazlone, materiale di artiglieria e marina, spedale 
militare, sussidi ai feriti, ed allre slmili. Allo slesso ramo apparten
gono quindici mila once apprestale per fornire 1 tucili, diecimila once 
mandate a Messina in numerarlo, e lutto il dan'aro delle casse pubbli
che di quella Vallò messo a disposizióne del ComUalo della slessa cll
là Larghi soccorsled elemosine si son dati finalmente «"Ha cassa del 
Tesoro per la manifesta necossilà di soccorrere le molte pedono cui 
mancavano per gii aVveuimenìi poiithd i mezzi ordinari di sussistenza. 

Il Comitato non è stato si preoccupalo degli accennali provvodi
menli che non amsò pensato ancora ad altre parfi dell' ammlnislra
zione pubblica, Himessa su la linea te!e$ralìca da Palermo a Messina; 
provveduto al trasporlo dei frumenti, porcljè non scarseggiassero 
nell» clUft; ordinala la rlslaurazìone degli odinzi <U parecchi stabili
menti 'li benell^enza; fatli diroccare 1 baluardi del palagio che de
stavan si odiose ricordanze; ordinali de'lavorl per la conservatone' 
delle strado e somiglianti altre cure di amministrazione. Merita di 
essere notata particolarmente quella che $1 è presa della pubblica 
hìlrutfone, ia Ulltualòne di una nuova Catlydra nell'università o 11 
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lavoro ordinalo per la riforma gê eral<i delle scuoio (leM'Lwla e per,; 
la istltuzlorm degli asili i.nfuhtilu guanto all'ammlnialiazlune muni
cipale, U Cumlluio lu iatlo esci'citure dui CornUali dello CHIÙ e Valli 
quegli uffici che apparteuevnno ai funzionari ammiiiislrallvl sotto II 
■"':. \'^^^-:yA':\A.:i^^M^rA '•• ^A' 

ïinalmunte il ComUalo si è daù speciale promura deli'amnilnl
sirazlouo dulia glusli/.la e della slcureZzu pubblica. Perciò riordinava 

, pròvvisòiiatìitìiile ; ì raugistriiti, prima1 ài giurisdwi^tf pettai^fioi: di 
civile e di ctìmffirciale, e i concinâtQri: li fcòmllaio è slaiò; c^IMlo 
dalie presenti àugusiic del tpuimercio.a sospendere per htove tympo 
ï termini delja ardenza delle rambiall. t'er altra cagione nuche evi
dente ha a^ot'dâto una dilazione ài.termiftl ne'quali per legge ir . 
doveanu iscrivere gli atti dello stàio cl^ile. Alta sicurezza puhòlicu 
Utìiie cam^uguu dia provveduto con fî tbrare m ogni disirMtò dei

. l'Isola una compagnia *!'urine, deslipatiâotié due.nel dlslrollo di Pa
lermo soitojil comando di due domiHii ciieeKregmmeiaetóèfilàront) 
della paUiatnL'iUre si combatteva^ Una guardia municipale!è stata 
parócolì»mentëiiiicaricata, li/âiemb colia guardia nazlonuìei deltasl
curtìzza pdbiìiicà^ ìli città. Questa' guardia jnunldpale che Jm: reso 
mul t servigi, ne pruine Ile del maggiori quando si eseguirà il SUO or
dinamento miniare già dispwto dal Comitato, secondo II quale sarà 
comandata da uilktaii superiori e divisa in compagnie, ciascuna 
delle quali addetta ad uua delle sezioni della clllà. Tali sono i 
principali provvedimenti del Comitato generale e dei quallio Comi
lati speuiall nei quali esso ti stato diviso. La suprema ragione delia 
salute pubblica eia sovrana A'Olonlù del popolo, hau reso legittima, 
al par che qualunque altro governo che fosse al mondo, questa dil : 
taiura che M Comitato esercitava por lulloU curso della rivoluzione, 
e àliti or viene e deporre nelle mani del Pari amen lo. il Comitato, 
innanzi che s| sciolga, eserciterà un ultimo alto di quel poiere ese
cutivo che la eos 11 lozione dei 181^ ^conosce nello slato, e che qui 
non è rappresentalo da ninno per parlo dei successori dì Ferdinan
do, che era terzo di tal pome di Sicilia ai tempo che cessò il Parla
meiilo dèi 1814.  l i Comilalo, non lenendo alcun conto della pro
testa del te Ferdinando secondô  dam in Napoli II 22 di questo me
se, perché, la riconosce con ira ria alj S *7 dei capllolb della Costitu
zione sulla successione al irono, dichiara aperto legalmente In Pa
lermo nella Chiesa di S. Domenico oggi 28 marzo 184S il general 

t'arlamenlo di Sicilia, secondo I drlli) imprésorlttlblll del paese, e 
richiede Vói, Signori Pari, e RapprojentanU del Comuni, che pas
sando al luoghi destinali allo vostrej ordinarle adunanze, voglialo 
colla conveniente speditezza votarejuna logge suir esercizio del po
tere esecutivo nel caso presente, f 
, Per lai modo compiuto II potere legislativo e provveduto atreso
culivo, potranno mandarsi ad ctTeUb le riforme necessarie nella Co

: stituzione, e in tutti «li órdini déllo| sialo : potrà il paese reggersi per 
un governo âldo spedilo e forlê  che sappia faro rispellare 1 drilli 
dell'Isola, e posalo lo scosse di unajviolenta mutazione politica, la 
Sicilia, che già ha acquistato liberili e gloria, potrà rassicurarle, e 
accrescerle con la pace, col progresso dell' Incivillmenlo, con la mo
ralità pubhllca e la prosperila materiale. 

Che benedica Iddio e ispiri 1 voti del Parlamenio indirizzali a 
questo sanlo fine; oh'Kl risguardi'benigno la terra di Sicilia, e la 
congiunga al grandi destini della nazlohe Ilaliana, libera, indipendente 
ed uullat 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA * 

PARIGI 26. (Univers.) 
Ieri mattina un battaglione della Legione Alemanna di 

duemila uomini, ha lasciato Parigi pigliando la viadAllema

gna. I Polacchi, gli Ungheresi, HBelgi, gli Italiani, e.i quattro 
battaglioni dalla guardia nazionale mobile1, hanno accompa

gnato i patriotti Alemanni fìtìo aVincennes. Martedì prossimo 
partiràil secondo battaglione. Ogni battaglione è forte di 500. 
uomini ben forniti, portanti una cintura di cuojo giallo. 

— Oggi domenica partirà lo Legione polacca. \ polac

chi che sono in Parigi oggi alle ore 1. pom. si raduneranno 
sulla piazza della rivoluzione per recarsi di là presso ìl go

verno provvisorio, al quale raccomanderanno la 'Causa sa

;, crosanta della loro patria pronta a risorgere 
t cattolici sono invitati a prender parle a questa mani

festazione, tanto importante peli' avvenire delia Polonia. 
— Posen e Cracovia son libere': ma 30 mila Russi stan

zieno a Michow, a poca disianza dalla Repubblica di Cra
r. 

covia. 
j ■ 

— Riceviamo da Algeri la notizia della sottomissione di 
1 BonAhud, uno de capì de' Beduini nella lotta contìnua con

tro la Francia. 
INGHILTERRA 

 LONDRA. 25 marzo. 
Una dimostrazione "Cartista ebbe luogo à Stottinghain, 

ove ìl sigg. Donnall, tracciato il quadro degli avvenimenti 
accaduti sul continente, esclamò : 

r h 

<.<, Noi Inglesi, che ci segnalammo in tutte le epoche, 
« così a Poitiers come a Waterloo, consentiremo a rima

« nere schiavi quando tutti i pòpoli sono liberi? 
t " 

, « 11 popolo inglese deve esser Ubero come gli altri 
ft popoli. 

« Il 10 aprile prossimo sarà presentata una petizione 
« emanata da tutto il popolo inglese, in cui si chiederà che 
« la CARTA diventi leggi pel paese. : 

« Sarà qyestaX ultima petizione: se essa è rigettata, 
t . 

«. ( come lo sarà ) si adotteranno altre provvuieniie ». 
IRLANDA. * 

DUBLINO, 22 marzo ( Chronicle. ) 
I cupi della Giovine Irlanda sono per essere processati 

a cagione.dei malcontento che spargono nel popolo contro il 
Governo Inglese. 

Questa misura del Governo ha spinto tutti gli «gita
tòri Irlandesi a fare un tentativo di fusione per difendersi 
contro il Governo, che ha formalmente cominciato il processo 
dei signori O^Brien, MitcheH e Meagher, Già si erano comìn

A 
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date delle collette p^r pagare le Spesegli arrestati» dhia

— Fòntfi per U difesa hozìohflìle — si raccòlsero 50 
sl^rllni in im niomènto'nel luogo stesso ove cominciarono 

collette. .'. _, f- ^ 

Johh.O'Cotìhel si ëlindiriaizato al popolo Iriandese, per

elìè sia tentata ù ^ pacifica contro il go

verno. 
li 
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Non è ancora trójipó tardi : ma che i Consiglieri dejla 
Regina tremino di udire ben presto suonare al loro orecchio 
queste p»Vole che rovesceranno insieme tre troni — È TROfPo 
TARDI i 
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■.:?:>;■*■ AUSTRIA* ■ 
' VIENNA.. ^mtmrzo^Gaz^d: Jugt)t 
I.a commissione dei 24 composta di dodici membri degli 

Stati della Bassa Austria, e di dodici scelti dal Comitato dei 
cittadini sì è già riunita sotto là presidenza del conte Monte

cucoli maresciallo della Dieta dell' Austria meridionale. La 
Commissione Provvisòria si fa un dovere d'informare i suoi 
concittadini, come S. M.T Imperatóre avendo creato ufi cotì

siglio ministeriale responsabile ha dato im pulito d* appog
gio per procedei e a que, provvedimenti che sûho tìècessariì 
per stabilire una costituzione sincera e liberale. 

Gli obbietti che la Commissiòrie si propone diàcliteTO 
sono \. Rilorma degli Statuti municipali, e comunali, delta 
città» dei borghi, e de villaggi, 2. Determinare la côndteione 
dei contadini in modo corrispondente ai nòstri tempi, alla 
nostra coltura ecc. ecc. 3. Una conveniente disanima del

1' odierno sistema d; imposte, onde procurare di alleggerirle 
e distribuirle in modo che meno si aggravino i menò facol

tosi, e Ile classi più bisognose. 4. Stabilire i rapporti delle 
varie credenze religiose con lo stato. 5. Miglioramento nel

1' amministrazione della giustizia, e riforma dei codici. 6. E 
lo stesso per Y instruzione pubblica. 

— È giunta la deputazione di Praga> che reca l'omag

gio della Boemia all' ImperatorCi e suo Re costituzionale. 
— Si annunziano pure deputazioni della Slesia prus

siana e d' altre parti della Germania per offrire all' Impera
tore, la corona dell' Impero Germanico, poichéormai solo con 
un Impero Germanico Costituzionale si può soddisfare ai de
siderìi della nazione tedesca. „ 

■i SVIZZERA *,-. 

VALLESE La lotta fra Io Stato ê la Chiesa in questo Can

tone, sembro essere imminente.  . 
II vescovo ha già spedito una Circolare al Clero della 

sua Diocesi, nella quale gì' ingiunge di rifiutare 1' assoluzione 
ai cittadini che hanno votato i Decreti dell'11 e #9. 

h 
r 

gennaio. 
Questo è un pas?o verso la scomunica, e per conse

guenza, verso una soluzione definitiva d'ogni nostra qui

stione. 
SPAGNA 

MADRID, 20 marzo 
Il Siglo annunzia che il sig. Bulwer presentòuna nota 

officiale al Governo Spaglinolo, nella quale dichiara che il 
Gabinetto Inglese mantiene la sua protesta contro il matri

monio del Duca di Montpensier, malgrado gli ultimi avvéni

ménti di Francia. ' ' 
23 marzo (Eco del Com.) . 

In virtù dell' art. 45. della Costituzione spagnuola; Il 
Duca di Valenza, sentito il consiglio de' Ministri, di cui ha 
la presidenza, dichiara sospese le adunanze delle Cortes dot 
4848. ' 

RU$SIA 
PIETROBURGO, — ( ^ o r r . de Hambourg): 
La rivoluzione francese ha gettato un allarme indescri

vibile in tutte le classi della società, e specialmente neil»ari

stocrazia. 
j ■ 

Era tale il terrore infuso alla corte, che il Giornale dì 
Pietroburgo per quattro giorni non uscì. 

Purè il movimento rivoluzionario anche là corre a gran 
passi. ï viaggi de' Russi, hanno aperto gli occhi a molti, a 
il germe delle nuove idee, che nella miglior parte della socie
tà, ha posto radici e metterà in breve buon frutto. 

* . 
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Noi avevamo, sin dal M marzo, formulato i nostri 
sentimenti riguardo alla Dichiarazione fatta dallo Stato 
Maggióre e da alcuni Uffìziali della Civica di Firenze, sugli 

1 \ 

avvenimenti del %\ marzo, e riguardo all'articolo che la 
precedeva nella Gazzetta di Firenze; ina sciagurate ca

gioni indipendenti dalla ■ nostra volontà ci hanno impedito 
di manifestare liberamente la nostra indignazione. 

Al nostro forzato silenzio riparano degnamente i 
nostri Confratelli in giornalismo, Liguri e Piemontesi, « 
noi gliene rendiamo i più caldi ringraziamenti. 

w 
- ï STÀUPEHU FUMAOAU,! 
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